


PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE
TRA
LA REGIONE KOTAIK (ARMENIA)
E

LA REGIONE PUGLIA (ITALIA)

La Regione del Kotaik e TJe Regione Puglia (di seguito
chiamate Parti), rappresentate rispettivamente dal Presidente
Hovhannes Hovhannissian e dal Presidente Salvatore Distaso,

* nell’intento di sottolineare 1’amicizia cha unisce le dus
comunita’ territoriali, e di rafforzare la loro cooperazione
nel campo economico, sociale e culturale:

® decise a sviluppare e rafforzare i reciproci rapporti d’intesa,
mediante 1iniziative comuni per favorire Jlo scambio delije
conoscenze, delle esperienze e della ricerca,

CONVENGONO QUANTO SEGUE

Art:.
La collaborazione e 1o scambio di esperienze tra Je due parti
concernera in particolare:
a) la promozione per lo sviluppo delle infrastrutture ed i servizi
per 1o svago ed il tempo libero, per il turismo e lo sport:
b) contatti fra le istituzioni culturali e scolastiche aperanti
nei rispettivi territori;
ci) la promozione per 1la pianificazione e la salvaguardia
dell’ambiente;
d) lo scambio di esperienze sanitarie con particolare riferimento
alla educazione sanitaria, alla prevenzione ed alla
riabilitazione;
e) la promozione per lo sviluppo in campo commerciale ed economico
attraverso esperienze promozionali ed informazione;
f) 1o scambio di esperienze nella produzione agricola ed
agroalimentare;
g) lo studio del sistema delle comunicazione, dei trasporto e
delle infrastrutture connesse;
h) lo scambio di informazioni sul perfezionamentio delle capacita’
professionali dei lavoratori:
1) lo scambioc di informazioni e di esperienze nel settore della
pubblica anmministrazione regionale e locale;
m) le iniziative di educazione alla collaborazione tra comunita’,
rivolte soprattutto alle fasce giovanili;

Art 2
Ciascuna Parte "g&8ignera una o piu’ persone responsabili della

corretta_applicaziorie del presente Accordo.
T iy
SAETY : 1
0. SUNZ; &)
7 fany al 3} G -_—_f-"'. _}g
0 7y m iy j 3
b S x =7 4




ARE S

Le Parti concorderannc ogdni anho, Un programma operativo per
definire nel dettaglio i temi e le condizioni delle azioni comuni.
Le Parti organizzeranno a turno, almeno una volta 1'anno, incontri
per verificare i risultati della collaborazione, concordando la
composizione delle delegazioni su base paritetica.

I costi di soggiorno ed alloggio saranno a carico della Parte
invitante, mentre le spese di viaggio saranno a carico di ciascuna
delle Parti.

Art. 4

Per facilitare 3o sviluppo della collaborazione economica, le
Darti favoriranno 1le condizioni per organizzare, ciascuna sul
proprio territorio, d’intesa con le rispettive Autorita’ statali,
periodiche mostre o fiere per 1la promozione reciproca e la
oubblicita’ delle merci e dei servizi.

I costi derlla partecipazione (stands e servizi connessi) sono a
carico degli organizzatori, mentre restano a carico degl1i
espositori 1 costi relativi al viaggio ed al 1loro soggiorno,
nonche’ al trasporto delle merci.

Art.5
Lle Parti si scambieranno le pubblicazioni e tutte le informazioni
indispensabili allo sviluppo della collaborazicne.

LYty ' 6

L’Accordo entra in vigore i1 giorno in cui & sottoscritto dalle
Parti ed ha la durata di cinque anni.

Esso si intendera’ tacitamente rinnovato per altri cinque anni,
qualora nessuna delle Parti dara' formale disdetta almeno tre mesi
prima della scadenza prevista.

L 'Accordo di collaborazione & redatto a Bari il 25 Juglio 1996, in
due esemplari identici, in lingua armena ed italiana, che hanno la
medesima validita’.

IL PRESIDENTE IL PRESIDENTE

DELLA REGIONE KOTAIK
HOVHANNES HOVHANNISSIAN
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